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13 DICEMBRE, RAI CINEMA e CATTLEYA

LE OMBRE ROSSE 

un film di FRANCESCO MASELLI

IN VENDITA IN DVD DAL 20 GENNAIO 2009
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LE OMBRE ROSSE

La prima volta di Citto Maselli al Festival di Venezia è stata sessant’anni fa, con il documentario d’esordio “Bagnaia paese italiano” proiettato e premiato nella Venezia del 1949.

Torna dopo allora (e dopo varie altre volte con altri importanti titoli come “Gli sbandati”, il pluripremiato “Storia d’amore” e “Codice privato”) con “LE OMBRE ROSSE”, un film dove simboli e metafore si fondono in satira. Con la sua cifra ironica e dolorosa "LE OMBRE ROSSE " è l’ideale continuazione di "Lettera aperta a un giornale della sera”, il film scritto e diretto da Maselli quaranta anni fa.

“LE OMBRE ROSSE”, che si propone come metafora della sinistra ai nostri tempi, è un film corale, interpretato tra gli altri da Roberto Herlitzka, Valentina Carnelutti, Ennio Fantastichini, Arnoldo Foà, Flavio Parenti, Lucia Poli, Luca Lionello, Eugenia Costantini, Veronica Gentili, Ninni Bruschetta, Ricky Tognazzi, Roberto Citran, Carmelo Galati, Laurent Terzieff, Daniela Piperno, Pino Strabioli, i Têtes de Bois... 

Il film, prodotto da Donatella Palermo, è una coproduzione 13 Dicembre, Rai Cinema e Cattleya, e sarà nelle sale dal 4 settembre, distribuito da 01 Distribution.

SINOSSI

Un intellettuale di fama mondiale viene invitato nel centro sociale “Cambiare il mondo”, creato nei locali fatiscenti di un vecchio cinema romano. L’uomo resta profondamente colpito dal fermento e dalla vita che anima questo luogo. Da una intervista rilasciata alla “Tv di strada” nasce casualmente un’idea rivoluzionaria: da questi luoghi giovanili così vitali possono svilupparsi delle realtà socialmente e culturalmente innovative. L’idea raccoglie l’entusiasmo generale e diventa un progetto destinato a creare grande clamore mediatico. Si apre un caso internazionale. Tutti si mobilitano e vogliono cavalcare l’occasione. Ma quel fermento vitale che tanto aveva colpito l’intellettuale viene ben presto stravolto, fatto oggetto di diatribe e scontri tra le diverse anime della sinistra. Fino allo smarrimento. 

NOTE DI REGIA
A sessant’anni da quello che, con il documentario “Bagnaia paese italiano” proiettato e premiato nella Venezia del 1949, fu il mio esordio professionale, mi trovo davanti gli stessi identici problemi di allora. Avevo diciotto anni e mi ero cinematograficamente formato sul cinema francese degli anni Trenta e poi sul Visconti di “Ossessione” e “La terra trema”. E dunque già da quel mio piccolo documentario di esordio mi ponevo i due temi che soprattutto Jean Renoir ci aveva indicato: gli sfondi – e cioè l’importanza delle azioni che s’intravedono dietro l’azione principale dei protagonisti – e l’inquadratura legata che oggi si chiama piano sequenza…

…anche qui nel centro sociale che ci siamo reinventati con Dentici nel vecchio cinema Paris, mi trovo davanti questi due vecchi temi di regia: con la differenza che nel frattempo ho avuto la possibilità di parlarne direttamente sia con Renoir che con Visconti. E soprattutto con Antonioni di cui, giusto in quel 1949, ero stato aiuto regista ne “L’amorosa menzogna” iniziando anche a scrivere con lui “Cronaca di un amore”. 

Perché gli anni e anche i mezzi secoli passano, ma le indecisioni su una determinata inquadratura - come la notte in bianco per decidere in angoscia come risolvere una scena che sai fondamentale - restano identici. Per me, poi, che fin da “Storia di Caterina” e “Gli sbandati” mi trovo sempre nell’impossibilità di mettere in scena quello che è stato scritto magari sei mesi prima nel chiuso di una stanza. 

… così, per questi appunti di regia mi trovo oggi a dire l’ansia quasi infantile per quell’ultima scena che finisce con la vittoria delle destre che ho riscritto di notte nello studio fotografico che, con Dentici, avevamo trasformato in una specie di loft preparato dall’editore per Siniscalchi-Herlitzka. Era una scena difficile e non è un caso che, con Marzia Mete, l’abbiamo ancora rielaborata in fase di montaggio.

In fase di montaggio e di edizione, del resto, io rivedo sempre profondamente i miei film: me l’aveva insegnato Cristaldi durante le lavorazioni dei cinque film che abbiamo fatto insieme e, insieme al rapporto creativo che stabilisco tutte le volte che è possibile con gli attori, è diventato parte del mio modo di lavorare… 

DATI TECNICI E CONTENUTI SPECIALI DVD

Contenuti speciali
: Presentazione di Stefano Rodotà / Backstage / “Dedicato a Citto” – canzone scritta e cantata da Giorgio Arlorio /Gli effetti visivi / Trailer / Galleria fotografica 

Durata: 93’ ca.

Formato video: 16/9  1:1,85
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Audio e lingue: Italiano 5.1

Sottotitoli: Italiano non udenti - Inglese

Strato: DVD 9 - doppio
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